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Prot.48         Firenze lì, 27 Febbraio 2020 

         Dr. Gianfranco DE GESU   
        Provveditore Regionale della Toscana 

        e dell’Umbria  
        F I R E N Z E  

            e,p.c    Al Ministero della Giustizia  
               Capo Dipartimento Amministrazione 

        Penitenziaria     
        R O M A  

        Direzione Generale del Personale  
        e delle Risorse Ufficio IV Relazioni 

        Sindacali  

        R O M A      
        Gennarino De Fazio  U.I.L. P.A. Polizia

        Penitenziaria     
        R O M A 

 
Oggetto: Tutela della salute dipendenti nell’ambito del PRAP Toscana Umbria       

             “coronavirus 2019-NCoV”. 

    Gentile Provveditore, questa Organizzazione Sindacale, pur apprezzando le 

raccomandazioni comunicateci con la nota 8417/I^ del 24.02.2020, e tutti gli sforzi 

profusi in questi giorni di emergenza, ancora in atto, non può che porle l’accento che 

sul fatto che alcuni datori di lavoro del distretto non abbiano consultato 

preventivamente e tempestivamente i responsabili dei lavoratori per la sicurezza sui 

luoghi di lavoro per la valutazione del rischio, cosi come prevede il D.lgs. 81/2008 art. 

50.              

     Si sottolinea che in termini di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di 

lavoro, il Rappresentante dei Lavoratori è consultato dal datore di lavoro 

preventivamente e tempestivamente riguardo alla valutazione dei rischi, 

all’individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione. 

    Promuovere la diffusione della cultura della salute e sicurezza tra il personale 

mediante il riconoscimento della funzione dei RLS nell’ambito dell’amministrazione 

penitenziaria, rappresenta un punto importantissimo per la crescita del 

cittadino/lavoratore.           

    Alla luce di quanto sopra, nella speranza che sulla materia Ella stimoli e 

favorisca nel distretto di sua competenza l’interiorizzazione delle regole e dei valori 

fondamentali attraverso atteggiamenti e modelli di comportamento sulla materia da 

parte di alcune direzione cordialmente la salutiamo e restiamo in attesa di avere un 

cenno di riscontro. 


